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Tatuaggio e corpi: profondità, permanenza, storia, disegno, possesso e altri problemi 
semiotici. 
Giuditta Bassano 
 
Il semiologo inavvertito, come quello che abbia già avuto, magari su di sé, esperienze di tatuaggi, o 
di piercing, o, più probabilmente, di altri tipi di IEC [Remotti 2013] vede il tema del tatuaggio 
schiudergli davanti una piccola o grande, e certo prolifica vertigine. Non ignora certo il problema 
che il tatuaggio pone rispetto alla questione del vestirsi e del vestire la propria pelle [Fabbri 1985; 
Cerulli 1999], né che deflagra in corsi antropologici entro i quali scorre la riflessione sul rituale 
[Lévi Strauss 1949], sul dolore [Le Breton 2000], sulla moda [Castellani 2014], sull’artificazione e 
sul senso delle arti autografe e allografe [Fabbri 2017], sugli spazi e le regole sociali delle forme di 
significazione [Marrone 2002; Marsciani 2007a]. Ma il varco che più insistentemente si presenta, 
forse, è ancora quello del corpo come oggetto d’analisi. Rispetto alla riflessione che ha occupato la 
semiotica attorno agli anni Duemila, oggi si sa che l’antiessenzialismo semiotico su questo 
problema va d’accordo anche con prospettive etnoantropologiche, sociologiche, filosofiche [Le 
Breton 2007; Mol 2003; Iofrida 2007; Duranti 1992]. E i risultati più solidi di quella riflessione 
sono forse tre: il lavoro di Fontanille, con la proposta di una tripartizione tra me, sé Ipse e sé Idem; 
il monito di Marsciani a dimenticare un corpo ‘precedente al suo investimento discorsivo’, e parlare 
dunque di un ‘corpo sostanza’, ‘corpo immagine’ e ‘corpo massa’ [2012; 2016]; la ricerca di 
Marrone su catene di trasformazioni tra forme puramente semiotiche, che denaturalizzino qualsiasi 
idea di corporeità biologica [Marrone 2005]. Così, per tornare ai tatuaggi, non è che oggi la 
semiotica non possa essere d’accordo con la bella definizione di Le Breton, che parla di un corpo 
divenuto «un ‘altro sé’ leggermente deludente, ma sempre disposto a essere modificato» 
[2007:XV], è che piuttosto vede solo corpi: un corpo che odora della paura della prova; magro o 
grasso, su cui la pelle copre o tocca le ossa; un corpo estetico, che coniuga la decorazione con la 
cura e il modellamento della muscolatura; uno della pratica politica; uno della seduzione; uno 
costretto, oltreché coperto dagli indumenti; uno che duole; uno teso; uno ferito; uno sovraeccitato. E 
così si giunge alle questioni della pelle. Perché c’è una pelle come pellicola semitrasparente a cui 
possono salire delle ecchimosi e da cui si possono vedere degli strati sottostanti (le vene); una pelle 
come territorio geologico sottoposto a perturbazioni (brufoli, croste, cellulite, peli) e trasformazioni 
(nei, cicatrici, rughe); infine una pelle supporto delle più varie scritture (trucco, glitter, smalti, 
tatuaggi provvisori, disegni, tatuaggi permanenti). Ancora, ci sarà la possibilità semiotica di 
inventariare la gamma e le relazioni tra una serie di azioni cui il tatuaggio partecipa o meno, come 
‘nascondimento’, ‘colorazione’, ‘riformulazione’, ‘inserimento’, ‘segnalazione’ etc. [Bastide 
2001]?. E che relazioni modali sono iscritte in forme come ‘avere un tatuaggio’, ‘portare un 
tatuaggio’, ‘sapere grazie a un tatuaggio’, ‘non poter non sapere grazie a un tatuaggio’? Tutte queste 
domande sono state volte a un interprete dell’atto pratico: tatuatore di professione, e tatuato a sua 
volta. Ne è scaturita una proposta congressuale che si basa (i) su due relazioni paradigmatiche: 
quella iniezioni/tatuaggi e quella pittura e scultura/tatuaggi e scarificazioni e su due sintagmatiche: 
quella cicatrici/tatuaggi e quella lividi/tatuaggi; e (ii) su un’organizzazione morfologica dei corpi 
tatuati del tutto diversa rispetto al senso comune e a quello medico. 
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